
 

 

 
 

Nuoro  lì 07.12.2012 

  Al      Sig. Prefetto Di Nuoro 
 

Al                                        Comandante  Prov. VV.F.  Nuoro                 
Ing. Fabio Leandro Cuzzocrea 

 

Al                                                      Capo DipartimentoVV.F.                 
Prefetto Dott. Paolo Tronca  

 

Al                Responsabile per la garanzia dei Diritti Sindacali                 
Viceprefetto Aggiunto Dott.Giuseppe Cerrone 

 

Al                                     Direttore  VV.F.  Regione Sardegna    
                                                                                 Ing. Silvio Saffiotti    

                               

E P.C. Al Coordinatore Nazionale FP CGIL –  CO.NA.PO  –  U.S.B. 
Al Coordinatore Regionale FP CGIL  -  CO.NA.PO  –  U.S.B. 

 
OGGETTO : Proclamazione stato di agitazione del personale del Comando Provinciale di 
Nuoro dei Vigili del Fuoco ed avvio Procedure di raffreddamento dei conflitti . 

 
Premesso : 
 

• Che il Comandante Del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Nuoro ha 
adottato i seguenti  O.D.G.  n.ri  550 del 28/11/2012 rimodulazione orario di lavoro 
personale amministrativo,  553 del 28/11/2012 criteri per la partecipazione ai corsi 
di formazione, con Ordine del giorno, 566 del 5//5/2012 mobilità interna del 
personale operativo. 
 

• Che in tal modo si è posto, di fatto in essere, senza alcun coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali,  un vero e proprio  processo di riassetto organizzativo, 
rivoluzionando l’ intera impostazione dell’ organizzazione senza tenere in debita 
considerazione gli equilibri e modalità già faticosamente consolidatesi in anni di 
confronto tra le parti e di interlocuzione con i lavoratori. 



 

 

• Che ciò oltre a rappresentare grave violazione dei principi che regolano le relazioni 
sindacali, evidenzia gravi violazioni, dei diritti dei lavoratori contrattualmente sanciti  
rispetto al tema della gestione della mobilità dell’ orario di lavoro e, cosa ancor più 
grave in tema di dignità professionale. 

 

• Che alle segnalazioni ed alle richieste esposte non ha fatto seguito alcun  riscontro 
evidenziando un atteggiamento di totale chiusura  intollerabile anche perché si 
registra in una fase in cui ai lavoratori è richiesto il massimo impegno. 

 

 Tenuto conto che questa condotta oltre a cagionare un danno diretto ai lavoratori, 
nega l’ esercizio delle prerogative sindacali in palese violazione delle previsioni 
contrattuali, perpetuando l’ insostenibile situazione di disagio e stress cui sono sottoposti 
i lavoratori. 
 

Per queste ragioni le  scriventi, con la presente : 
 

• di comune accordo con i lavoratori riuniti in assemblea in data 07.12/2012 nel 
proclamare lo stato di agitazione del personale, preannunciano sin dora un sit-in da 
tenersi venerdì 14 dicembre  per rendere pubbliche le ragioni della protesta ed il 
disagio dei lavoratori riservandosi dopo aver esperito le procedure di raffredamento 
dei conflitti di proseguire con ulteriori forme di mobilitazione. 
 

• danno formale avvio alle procedure di raffreddamento di cui all’ art. 2 comma 2 
della Legge 146/90 e smi al fine il ripristino delle condizioni di diritto con 
l’ immediata revoca degli ordini del giorno su menzionati e il riavvio delle relazioni 
sindacali. 

 

Distinti saluti. 
 

 


